
EDITORIALE 

PERCHE IL PUBBLICO MINISTERO 
NON È SOTTOPOSTO AD ALCUN 
CONTROLLO E PUÒ DARSI PRIORITÀ 
DI INDAGINE COL FINE DI DETTARE 
L'AGENDA A GOVERNO E MEDIA? 

FOGLIETTO 

Discriminatissimi. 
Miserabile il paese in 
cui conviene separarsi 
e abortire piuttosto 
che metter su famiglia 

I N ITALIA, IN CASO DI SEPARAZIONE, 
gli alimenti corrisposti al coniuge 
sono detraibili dalla dichiara­

zione dei redditi, ma non vi è alcuna 
detrazione se il denaro è trasferito 
all'interno della famiglia, per esempio 
per mantenere un figlio all'università. 
Quando si introduce una agevolazione 
fiscale (rottamazioni, ristrutturazioni...), 
essa viene riconosciuta senza limite di 
reddito; i sostegni alla maternità e le 
detrazioni per i figli a carico sono corri­
sposti invece in relazione al reddito. Chi 
fa sindacato gode di permessi e di di­
stacchi; chi va a scuola per parlare con 
i docenti dei figli deve chiedere le ferie. 
Il medico di base si sceglie liberamente, 
gli insegnanti per i figli no. Il professio­
nista che assume la moglie nello studio 
non può dedurre dalla dichiarazione dei 
redditi il costo delle retribuzioni e dei 
contributi; se invece assume l'amante sì. 
È prevista l'obiezione di coscienza per 
la sperimentazione sugli animali, non 
per quella sugli embrioni. L'aborto è a 
carico del Servizio sanitario nazionale 
e si esegue il prima possibile, l'ecogra­
fia è a pagamento (quanto meno per 
il ticket) e ci si mette in lista d'attesa. 
L'elenco è lungo e, a qualche giorno dal­
la celebrazione della "giornata contro 
l'omofobia" - ennesima solfa di riven­
dicazioni gender -, è più che sufficiente 
per gridare contro le discriminazioni 
antifamiliari. Ed è paradossale che si 
tenti di attribuire rilievo istituzionale, 
pubblicistico, alle unioni di fatto (in 
particolare omosessuali), mentre si pro­
cede nella de-istituzionalizzazione della 
famiglia; per esempio per mezzo del po­
tere giudiziario, con interventi sempre 
più invasivi sui conflitti t ra coniugi, tra 
genitori e figli e tra i figli stessi, nella 
prospettiva della prevalenza dell'inte­
resse dei singoli su quello della famiglia. 
Di fronte alla "privatizzazione" della fa­
miglia, parallela alla "pubblicizzazione" 
delle convivenze, urge un Family pride. 
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